


















Venerdì 3 Novembre 2023

Durante la trasmissione "Viaggiando e mangiando" il
conduttore Marco Marucelli ha ha parlato delle

proposte di Visit Emilia.

Per riascoltare la puntata:
https://www.spreaker.com/user/radiovacanze/viaggia

ndo-e-mangiando-p-3-novembre-2023 

https://www.spreaker.com/user/radiovacanze/viaggiando-e-mangiando-p-3-novembre-2023
https://www.spreaker.com/user/radiovacanze/viaggiando-e-mangiando-p-3-novembre-2023


03/11/2023
Pag. 16 Ed. Reggio

diffusione:75835
tiratura:103553

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



Quotidiano online con oltre 1.500.000 contatti unici mensili

Link: https://www.italiaatavola.net/check-in/2023/11/5/l-
emilia-green-i-suoi-5-campi-da-golf-a-18-buche/100633/ 

5 Novembre 2023

L'Emilia “green” e i suoi 5 
campi da golf a 18 buche

Una nuova proposta di turismo sportivo firmata Visit Emilia: 
in soli 100 chilometri, il Croara Country Club, il Golf 
Salsomaggiore Terme, il Golf del Ducato, il Golf Club Matilde 
di Canossa e il San Valentino Golf Club

Cinque splendidi campi da golf a 18 buche distesi nelle province 

di Piacenza, Parma e Reggio Emilia, in una terra dalla storia millenaria, 

ricca di cultura, di arte, di musica e di un patrimonio enogastronomico 

unico. Emilia Golf Experience è la nuova proposta di turismo sportivo e di 

vacanza di Visit Emilia - la Terra dello slow mix tra Parma, Piacenza, 

Reggio Emilia. «Questo progetto rappresenta un passo significativo verso 
lo sviluppo del turismo nel nostro comune -- ha dichiarato il sindaco 

di Salsomaggiore Terme, Luca Musile Tanzi - il golf sta guadagnando 

https://www.italiaatavola.net/check-in/2023/11/5/l-emilia-green-i-suoi-5-campi-da-golf-a-18-buche/100633/
https://www.italiaatavola.net/check-in/2023/11/5/l-emilia-green-i-suoi-5-campi-da-golf-a-18-buche/100633/


sempre più appassionati e i campi da golf possono diventare non solo 
luoghi di sport, ma anche attrazioni turistiche in grado di richiamare 
visitatori da tutto il mondo. Salsomaggiore Terme è pronta ad abbracciare 
il futuro, a diversificare la sua offerta turistica e a continuare a crescere 
come destinazione di eccellenza». 

Cinque oasi naturali dove giocare e rilassarsi in 100 chilometri
Esperienza unica nel suo genere, Emilia Golf Experience offre l'opportunità 
di immergersi completamente in uno sport affascinante, circondati dalla 
bellezza naturale e dalla cultura dell'Emilia. In soli 100 chilometri, 5 
spettacolari campi da golf incastonati in straordinari paesaggi: il Croara 
Country Club in provincia di Piacenza, il Golf Salsomaggiore Terme e il Golf 
del Ducato in provincia di Parma, il Golf Club Matilde di Canossa e San 
Valentino Golf Club in quella di Reggio Emilia. E ciascuno di esse «è un mix
di sfide tecniche, panorami mozzafiato e servizi di qualità – 
sottolinea Margherita Carrara (Golf del Ducato) - non sono solo luoghi di 
gioco, ma anche oasi di tranquillità e bellezza, dove ogni buca è 
un'opportunità per sperimentare la magia del golf, accogliendo golfisti di 
ogni livello, dai principianti ai giocatori più esperti, offrendo golf clinic e 
supporto per chi vuole imparare e migliorare».

Il golf come occasione di sviluppo del territorio
Green di altissimo livello tecnico che ospitano gare nazionali e 
internazionali, circondati dalla bellezza e tranquillità della natura. «Il golf è
capace di attirare un pubblico internazionale – rivela Cristiano Casa, 
presidente di Visit Emilia - mi dà soddisfazione, in particolare, il dato delle 
presenze degli svizzeri, perché abbiamo lavorato tanto su questo mercato.



Sono stati registrati finora 37.143 pernottamenti di svizzeri in Emilia tra 
gennaio e agosto 2023, cioè +27,3% rispetto al 2019 e +13,2% rispetto 
al 2022. A novembre avremo a Parma l'assemblea del turismo svizzero: 
la Srv, l'associazione che mette insieme i tour operator svizzeri. Un modo 
per far conoscere il nostro territorio a chi poi proporrà i viaggi nel nostro 
territorio. E in questo senso pensiamo anche di promuovere il più possibile
il treno che collega Zurigo a Piacenza, Parma e Reggio Emilia».

Ma Emilia Golf Experience è molto di più: è un'immersione in un territorio 

tutto da vivere con esperienze indimenticabili, scoprire i castelli, i luoghi 
d’arte e cultura, gustare le prelibatezze e i tanti prodotti tipici di questa 
terra che ne fanno un patrimonio enogastronomico unico. Il tutto unito 

all’eccellenza dell’ospitalità alberghiera, con strutture in tutte e tre le 

province che offrono opportunità di vacanza e pacchetti consultabili 
direttamente sul sito dedicato (Golf experience | Visit Emilia), studiati per 
soddisfare le passioni golfistiche e vivere l'emozione di luoghi straordinari.
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Parma |
Novità Uno spazio per chi vuole restare informato

Via San Leonardo,
ora al bar si acquista
anche la «Gazzetta»
Giovanelli: «Ridiamo un servizio al quartiere»

«Gazzetta»
e caffè
Il nuovo
servizio ha
debuttato
il 30 ottobre.
La
C a ff e t t e r i a
San
L e o n a rd o ,
di fronte alla
chiesa, è
aperta tutti i
giorni tranne
la domenica.

Doppio
m e s t i e re
Giuseppe
Giovanelli di
fronte alla
C a ff e t t e r i a
che gestisce
con la
moglie.

Nuovo bando A disposizione ci sono oltre 500mila euro

«Corridoio verde»: fondi
dalla Regione per le aziende

‰‰ Più alberi per migliorare
la qualità dell’ambiente e
della vita delle persone.
Continua l’impegno della
Regione per fare dell’Emilia-
Romagna il corridoio verde
d’Italia, grazie al piano
«Mettiamo radici per il futu-
ro». Il nuovo bando appro-
vato dalla Giunta regionale
si rivolge alle imprese (ad ec-
cezione di quelle agricole) e
prevede contributi per so-
stenere la realizzazione di
interventi di forestazione in
aree di loro proprietà o di-
sponibilità. Rispetto al pre-
cedente, le risorse a disposi-

zione aumentate - da 500mi-
la a 600mila euro - così come
le percentuali degli aiuti e
degli importi di spesa am-
missibili.

«Aumentare le aree verdi e
le fasce boscate nella nostra
regione è un obiettivo im-
portante: gli alberi sono al-
leati preziosi per contrastare
il cambiamento climatico-
sottolinea l’Assessora regio-
nale Barbara Lori con delega
a Programmazione territo-
riale e paesaggistica, foresta-
zione e parchi -. È tuttavia es-
senziale la collaborazione di
tutti. Ed è per questo che ci

rivolgiamo ora alle aziende».
Il nuovo provvedimento

prevede la concessione di
cofinanziamenti a fronte
dell’impegno di mettere a di-
sposizione terreni per realiz-
zare piantagioni forestali
permanenti. Nel dettaglio, il
cofinanziamento regionale
sale al 75% - rispetto al 60%
del bando precedente - dei
costi sostenuti. Gli importi
massimi dei costi ammissi-
bili sono stati invece incre-
mentati da 20.000 a 25.000
euro nel caso di impianti con
densità non inferiore alle 700
piante attecchite per ettaro,

e da 15.000 a 18.000 euro per
quelli che prevedono alme-
no 500 piante per ettaro.

Potranno essere piantati
alberi e arbusti che appar-
tengono alle specie autocto-
ne del territorio regionale.

Le domande di adesione
devono essere fatte perveni-
re entro il 30 novembre.

Maggiori informazioni alla
pagina https://ambiente.re-
gione.emilia-roma-
gna.it/it/parchi-natu-
ra2000/bandi/bando-2023-
interventi-forestazione-
aree-imprese. Il 1^ ottobre è
inoltre ripartita la distribu-
zione gratuita di piante a cit-
tadini, enti ed associazioni
nei vivai convenzionati con
la Regione.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Via alla riforma per la
riorganizzazione degli uffici
di informazione e accoglien-
za turistica di Visit Emilia, la
destinazione turistica che
abbraccia il territorio di Par-
ma, Piacenza e Reggio.

A partire dal 2024 ci saran-
no gli Iat R (Ufficio di infor-
mazione e accoglienza turi-
stica reservation), che oltre a
svolgere attività di front offi-
ce, si occuperanno, oltre ad
accogliere i turisti e fornire
tutte le informazioni del ter-
ritorio di riferimento, anche

delle prenotazioni dirette dei
servizi turistici e dei pernot-
tamenti. Gli Iat R saranno 7:
Parma Welcome (per la città
di Parma), Piacenza, Castel-
l’Arquato e Val D’Arda, Val-
nure e Valchero, Busseto e
Terre Verdiane (il primo in-
terprovinciale, che unisce 5
comuni), Colorno, Fidenza
(Casa Cremonini).

Gli Iat senza attività di
booking saranno invece per
la provincia di Parma quelli
di Val di Taro-Ceno, Valli di
Parma, Torrechiara e Val

Parma, Fontanellato, Salso-
maggiore Terme e Fornovo.

A questi uffici, si affianche-
ranno sei Welcome Room,
che funzionano come «self
info-point», posizionati in
spazi coperti di libero acces-
so, per la consultazione di
informazioni turistiche e il
reperimento di materiali
utili. Le sedi individuate so-
no: la Rocca dei Rossi a San
Secondo, Fidenza Village e
Bedonia.

«La riforma è sicuramente
positiva perché renderà il

territorio più professionale
nell'accoglienza e nell'infor-
mazione - commenta il pre-
sidente di Visit Emilia Cri-
stiano Casa -. Nonostante le
normali difficoltà, i comuni
hanno risposto in maniera
molto proattiva, organiz-
zandosi per rendere un ser-
vizio efficiente per i visitato-
ri. Il territorio ha ormai la
consapevolezza di voler di-
ventare destinazione turisti-
ca».

r. c .
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Visit Emilia Si potranno prenotare anche servizi e alberghi

Iat R, i nuovi poli per il turismo

‰‰ Al «suo» quartiere, il San Leo-
nardo, è legatissimo Giuseppe Gio-
vanelli. Tanto da esserci tornato
quasi dieci anni fa per continuare il
mestiere che fino ad allora lo aveva
portato altrove: il barista.

Da qualche giorno la sua Caffette-
ria San Leonardo, al civico 8/b della
via omonima, proprio di fronte alla
chiesa parrocchiale, offre qualcosa
in più: una mini-edicola in cui sono
in vendita la «Gazzetta di Parma» e
altri quotidiani. Realizzando così l'i-
dea che lo aveva già solleticato qual-
che anno fa. «Quando i gestori del-
l'edicola storica di via Trento sono
andati in pensione, avrei voluto ac-
quistare la loro licenza. Ma avevano
trovato subito a chi rivenderla e si
era persa l'occasione. Ora che l'edi-
cola ha di nuovo chiuso, mi sono
detto che era arrivato il momento -

racconta -. E soprattutto che era im-
portante ridare questo servizio al
quartiere, in particolare a chi ha più
difficoltà a spostarsi. Purtroppo non
ho lo spazio per una vera edicola coi
settimanali e i mensili, ma almeno i
quotidiani sì, volevo poterli tene-
re».

Dice di «aver unito l'utile al dilet-
tevole», e che la vita non è cambiata
granché: «Ero comunque già abitua-
to ad alzarmi presto, e alla fine c'è
solo il tempo in più di sistemarli. Ora
si sta spargendo la voce: il passapa-
rola è la cosa più importante». Se ri-
pensa a quando era ragazzo, «il
quartiere era molto diverso ma an-
cora oggi è popolato e chi ci vive me-
rita di avere attenzione. È per questo
che vorremmo cercare di metterci
d’accordo tra commercianti e con il
Comune per incentivare l’apertura
di qualche attività in più, che per-
metta di restare e di viverci meglio».
Con la comodità di avere negozi e
servizi a poca distanza. Lui un altro
passo «quotidiano» lo ha fatto in pri-
ma persona e chissà che non sia con-
tagioso.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riapriamo i negozi
«Coi commercianti
vorremmo coinvolgere il
Comune per incentivare
l'apertura di nuove attività»

Corteo Manifestazione
contro la guerra in Palestina
Circa 500 persone hanno sfilato ieri pomeriggio nelle vie del centro
storico per chiedere la fine degli attacchi di Gaza da parte
dell'esercito di Israele. «No al genocidio, Palestina libera» era il testo
dello striscione alla testa del corteo che da via Mazzini è sfilato sino
a piazza della Pace.
La manifestazione era stata organizzata dalla comunità palestinese
di Parma con l'adesione di varie associazioni e movimenti.
Il corteo di ieri pomeriggio ha seguito di pochi giorni il presidio del
27 ottobre scorso in piazza Garibaldi organizzato da Ciac e dai
sindacati dove si era ribadita la necessità di arrivare subito ad un
cessate il fuoco e all'apertura di un dialogo per la pace fra Israele e
Palestina.

Piazza della Pace
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Coppa d’oro Le sculture di Montesissa 
Ai premiati sono andate le sculture di 
Marisa Montesissa che per l’occasione 
ha rappresentato la “razdura” moderna.

nostre parti, è un piacere ben noto 
anche a chi non è di Piacenza». Ma 
c’è un ma. «La filiera dei salumi va 
continuamente difesa - evidenzia -
. Soprattutto in questo periodo ci 
preoccupano le potenziali ricadu-
te negative della peste suina. Noi sia-
mo in prima linea nei controlli. L’au-
spicio è che si facciano scelte mi-
gliori ed incisive ad ogni livello». 
Fa sussultare l’assemblea il vice pre-
fetto Attilio Ubaldi, in rappresentan-
za della prefetta uscente Daniela Lu-
po, quando dichiara che «per me 
che sono parmense i salumi piacen-
tini possono competere con i salu-
mi parmigiani che sono i migliori 
del mondo». Aggiunge che sta 
scherzando e la platea tira un sospi-
ro di sollievo.  Cita poi il romagnolo 
Pellegrino Artusi: «Codificò le tra-
dizioni culinarie del nostro Paese 
tentando e riuscendo ad unificare 
l’Italia con la sua opera “La scienza 
in cucina” (1891) ancor più di quan-
to non siano riusciti a fare i “Pro-
messi sposi” di Alessandro Manzo-
ni». 
Filippo Cella, vice presidente della 
Camera di commercio dell’Emilia, 
sottolinea come sia la prima volta 
che parla in tale veste alla Coppa 
d’oro dopo la costituzione della Ca-
mera di commercio dell’Emilia che 
ha unito Piacenza, Parma e Reggio 
Emilia. «La nostra area vasta – evi-

denzia - ha immediatamente mu-
tuato il sostegno della Camera di 
commercio di Piacenza alla Coppa 
d’oro facendola sua. La Coppa d’oro 
è diventata oggi sempre più uno 
strumento di marketing territoria-
le integrato». Sergio Marchi, respon-
sabile della segreteria tecnica del 
Masaf (ministero dell’agricoltura) 
porta i saluti del ministro Francesco 
Lollobrigida. «Le eccellenze dell’Ita-
lia - rileva - sono uniche al mondo 
e sono nell’arte, nella cultura, nella 
storia ma anche nell’agroalimenta-
re». Ricorda il regolamento per la 
tutela dei prodotti Dop «portato a 
casa in Europa attraverso una uni-
tà di intenti» e con «l’inserimento 
della tutela contro il principio 
dell’evocazione». Invita a prosegui-
re la sinergia tra pubblico e privato 
anche nell’agroalimentare: «Se 
ognuno fa il suo l’Italia vince». Por-
ta il suo saluto anche il piacentino 
Tommaso Foti, capogruppo di Fra-
telli d’Italia alla Camera. «Non dob-
biamo pensare a ragionamenti di 
qualità bensì di qualità - riprende il 
concetto -, preservando la stagio-
natura dei nostri prodotti». E sulla 
Coppa d’oro: «Abitualmente dopo 
due o 4 anni alcuni premi si spen-
gono. Questo no. Rappresenta as-
sieme ai premiati di ieri e oggi e do-
mani, assieme ai tre Dop, il più bel 
biglietto da visita di Piacenza».

Al Gotico l’elogio dei Dop 
una vetrina per Piacenza

Federico Frighi 

PIACENZA 
●  La qualità prima di tutto, senza 
cedere alla tentazione della quan-
tità. E’ uno dei messaggi che arriva 
dalla 15esima edizione della Cop-
pa d’oro che si è tenuta ieri pome-
riggio nel salone di Palazzo Gotico. 
Una vetrina internazionale per i 
prodotti della gastronomia piacen-
tina: coppa, pancetta, salame. Tut-
ti Dop.  
Un evento longevo – creato nel 2007 
– la cui forza vince il tempo. Nato da 
un’idea dell’allora presidente della 
Camera di Commercio di Piacen-
za, Giuseppe Parenti, ieri in prima 
fila, sposata dal Consorzio di Tute-
la Salumi Dop Piacentini. «In quin-
dici edizioni abbiamo avuto qui a 
Palazzo Gotico cento ospiti di fama 
nazionale e internazionale e abbia-
mo conferito un’ottantina di premi» 
osserva Roberto Belli, direttore del 
Consorzio. E, commentando il te-
ma del 2023, “Protagonisti del loro 
tempo”: «La Coppa d’oro si è sem-
pre data alle tematiche trasversali. 

C’è sempre qualcuno che riesce 
meglio degli altri e occupa di dirit-
to un suo spazio nella storia. Noi og-
gi ne premiamo i talenti».  
«Premiamo personaggi unici, 
ognuno dei quali in questo tempo 
rappresenta una sorta di orologio di 
riferimento» dice Nicola Prudente 
(Tinto), conduttore radiotelevisivo 
Rai a cui va il merito di aver dato un 
ritmo spumeggiante all’evento. Sul 
palco chiama ad uno ad uno colo-
ro che più tardi saranno premiati 
dal presidente del Consorzio, Anto-
nio Rossetti, e dalla direttrice di Te-
lelibertà, Nicoletta Bracchi: Silvia 
Zanardi, la piacentina campiones-
sa iridata di ciclismo, Angelo Baro-
ne, presidente della Consulta nazio-
nale dei Distretti del cibo, Michele 
Serra, giornalista e agricoltore, Igi-
nio Massari, considerato il più gran-
de maestro pasticciere italiano nel 
mondo. Eugenia Canfora, preside 
dell’istituto superiore di Caivano e 
nel 2020 indicata dalla Your Edu Ac-
tion quale miglior dirigente scola-
stica d’Italia, si collegherà da remo-
to.   
Nel suo saluto Katia Tarasconi defi-

nisce la Coppa d’oro «un premio che 
declina le eccellenze piacentine ... 
un momento in cui ci si apre a una 
visione strategica che va oltre ai con-
fini della provincia». 
In collegamento da Bruxelles Pao-
lo De Castro, parlamentare euro-
peo, già ministro dell’agricoltura, ri-
corda di essere stato premiato con 
la Coppa d’oro nella sua prima edi-
zione del 2007. Ed evidenzia come 
Piacenza sia l’unica provincia in Eu-
ropa ad avere tre Dop. Cita l’atlan-
te, realizzato con l’attuale ministro 
Francesco Lollobrigida, che mette 
insieme gli 870 prodotti che fanno 
della qualità il loro elemento distin-
tivo. «Crescere e investire nella qua-
lità è la strada per competere nel 
mondo con il sistema agroalimen-
tare» si dice sicuro. E anche per que-
sto è stato realizzato «il nuovo rego-
lamento che rafforza il sistema del-
le tutele».  
Monica Patelli, presidente della Pro-
vincia, porta il saluto dell’ammini-
strazione provinciale. «Il premio è 
diventato negli anni una vetrina per 
il prestigio del nostro intero territo-
rio – dice - e sedersi a tavola, dalle 

«Occasione per premiare talenti, personaggi che sono punti di 
riferimento unici». In collegamento da Bruxelles Paolo De Castro

Sopra, con  
le sculture  
di Marisa 
Montesissa, i 
premiati (da sini-
stra) Angelo 
Barone, Michele 
Serra, Iginio 
Massari  
e Silvia Zanardi 
FOTO DEL PAPA

«Il turismo 
enogastronomico 
piace a 40 milioni 
di europei»

●  Roberta Garibaldi, professores-
sa di Tourism management all’uni-
versità di Bergamo, indica la strada 
che dovranno percorrere coppa, sa-
lame e pancetta Dop. Secondo il 
rapporto redatto con Visit Emilia, le 
eccellenze gastronomiche sono le 
più gradite dai turisti europei:  «I nu-
meri ci dicono che oltre 40 milioni 
di europei  vorranno vivere espe-
rienze del genere nel periodo inver-
nale, ovvero quello che va da otto-
bre ‘23 a marzo ‘24». 
L’estate scorsa una parte degli italia-
ni ha deciso di non andare in vacan-

za in agosto. «Tutto questo porta a 
una ridefinizione delle strategie tu-
ristiche - prosegue - con l’aumento 
dell’importanza delle aree rurali... 
lavorare sul turismo enogastrono-
mico significativo lavorare su un 
nuovo equilibrio tra urbano e rura-
le». Si parla della pizza come uno 
strumento di valorizzazione dei no-
stri salumi, ma anche dell’esempio 
spagnolo dove gli insaccati pregia-
ti vengono valorizzati a fini turistici: 
«Dobbiamo trasformare in modo 
sempre più esperienziale i nostri 
prodotti». Il turismo va verso una 
destagionalizzazione e  cresce an-
che l’interesse verso i luoghi di pro-
duzione. 
La rete, anche in questo settore, è 
fondamentale. Angelo Barone, pre-
sidente della Consulta nazionale dei 
Distretti del cibo, osserva come il di-
stretto del cibo sia uno strumento di 
politica economica per lo sviluppo 
sostenibile. «Penso che il ruolo dei 
distretti - dice - sia di fare in modo 
che si creino governance territoria-
li strategiche in grado di mettere in-
sieme istituzioni, produzioni e co-
munità. Come avviene nel Distret-
to dei salumi piacentini che è un 

esempio di come si deve lavorare 
nei singoli territori».  
Per il pasticciere Iginio Massari, «nel 
mondo della pasticceria come in 
tutti gli altri dobbiamo amare il no-
stro lavoro se vogliamo riuscire». 
Plaude la Coppa d’oro: «Nel guar-
dare i 15 anni mi viene in mente il 
premio Strega. Partito da un‘idea, 
adesso è uno dei più importanti pre-
mi italiani». 
Michele Serra, giornalista, scrittore, 
agricoltore e «piacentino abusivo» 
si definisce, avendo preso casa sul-
le colline della provincia. «Quando 
ho sostenuto l’esame da trattorista 
- racconta -, a Cadeo, eravamo due 
italiani vecchiotti e una ventina di 

stranieri: romeni, albanesi, maroc-
chini e tunisini. Grazie a loro l’agri-
coltura italiana va bene. Le radici so-
no importanti a patto che lo sguar-
do rimanga aperto sul mondo». Poi 
il grido dell’Appennino abbandona-
to con problemi di dissesto idrogeo-
logico, di comunicazione «perché 
nessuno se ne è occupato seriamen-
te in questi anni. Ma è la spina dor-
sale del nostro Paese. Va data una 
mano a chi coltiva in montagna».  
Alex Revelli Sorini, professore 
all’Università San Raffaele di Roma 
presenta l’equazione del protagoni-
sta che ha preparato con i suoi stu-
denti per la Coppa d’oro: unicità sta 
a territorio come obiettivo sta a co-

municazione. «Non si è progonisti 
- dice - se non si è capaci di unire di-
versi valori, tra i quali anche l’inno-
vazione». 
Interviene da remoto Alessio Mam-
mi, assessore dell’agricoltura della 
regione Emilia-Romagna. «Piacen-
za è un territorio straordinario an-
che da un punto di vista agroali-
mentare - evidenzia -. Stiamo par-
lando di produzioni non solo buo-
ne al gusto ma sicure e controllate 
con disciplinari precisi. Per questo 
bisogna ringraziare tutta la filiera 
piacentina. Sono produzioni di ec-
cellenza che consentono di contra-
stare l’abbandono dei territori. Que-
sti prodotti Dop sono frutto dell’in-

La cerimonia della Coppa d’oro ieri pomeriggio a Palazzo Gotico 

contro tra culture e popoli. Dobbia-
mo sempre essere aperti all’inno-
vazione e alla modernità. Per que-
sto noi collochiamo in montagna 
quasi il 50 per cento delle risorse eu-
ropee che riceviamo». I tre Dop pia-
centini, se potesse, li gusterebbe la 
campionessa di ciclismo Silvia Za-
nardi: «Già a 8 anni ero in bici e la 
mia dieta non li prevede se non in 
occasioni speciali, come il vino che 
mi piace ma non posso bere». «Sì so 
cucinare - confessa - ma la mia cu-
cina è un po’ triste. Il petto di pollo 
è quello che so fare meglio». In com-
penso «le magnifiche colline pia-
centine» sono il campo di allena-
mento preferito. _fed.fri.

Nella tavola rotonda 
Roberta Garibaldi indica la 
strada da seguire per i Dop

« 
Non dimentichiamo 
chi vive in Appenino 
ha bisogno di aiuto» 
(Michele Serra)
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«Parma è meglio, no scherzo»  
Il vice prefetto Attilio Ubaldi, di Parma, ha 
detto che i salumi parmensi sono i migliori 
del mondo. «Scherzo» ha subito rassicurato. 

Visite ai luoghi di produzione 
Secondo la professoressa Roberta Garibaldi 
cresce l’interesse dei tour operator per i 
luoghi di produzione, caseifici in testa.

L’ascensore rotto 
La sindaca Tarasconi si è scusata per l’ascen-
sore del Gotico non funzionante. «Sono abi-
tuato alle scale» le ha risposto Iginio Massari.

La preside Eugenia Carfora in collegamento da Caivano

Agli studenti di Caivano  
due borse per la scuola Alma

PIACENZA 
●  Altri due suoi alunni potranno 
frequentare la prestigiosa Alma, 
la scuola di alta formazione in cu-
cina, di cui è direttore generale il 
piacentino Andrea Sinigaglia. E’ 
il premio speciale che ha ricevu-
to ieri pomeriggio a Palazzo Go-
tico la dirigente scolastica Euge-
nia Carfora, preside dell’istituto 
Francesco Morano, di Caivano, 
in provincia di Napoli. Caivano è 
il comune tristemente passato al-
le cronache nelle scorse settima-
ne per una violenza sessuale di 
gruppo nei confronti di due 
ragazzine, perpetrata da nove 
adolescenti, di cui sette minoren-
ni.  
Eugenia Carfora è la prof che si 
sta battendo proprio in quel luo-
go affinché ai giovani venga ga-
rantita cultura ed educazione, 
unici antidoti contro le violenze.  
Nel 2020 la Your Edu Action l’ha  
indicata quale migliore preside 
d’Italia. Ieri il Consorzio tutela dei 
salumi Dop piacentini le ha tri-
butato uno dei cinque premi del-
la Coppa d’oro di quest’anno.  Per 
ora solo virtualmente perché la 
preside, per avere più tempo da 
dedicare ai suoi studenti, si è col-
legata da remoto. «Attraverso la 
scuola possiamo comunicare 

Consegnate dal direttore, il 
piacentino Andrea Sinigaglia, 
alla preside Eugenia Carfora

tanto agli studenti - spiega inter-
vistata da Nicola Prudente - ecco 
perché mi batterò per sempre af-
finché l’istruzione sia presente 
anche nei momenti più strani 
della giornata. Se fosse per me io 
farei la scuola anche di notte». Il 
suo istituto non è nuovo a stage  
in realtà del Nord Italia e a colla-
borazioni con realtà formative 
professionali. Alcuni dei suoi stu-
denti più meritevoli hanno avu-
to la possibilità di frequentare l’Al-
ma con successo. Ora, grazie al-
la borsa di studio offerta dal Con-
sorzio piacentino, altri due avran-
no la medesima grande occasio-
ne. «Chi mi ha sostenuto ha visto 
che i ragazzi di quaggiù hanno 
una marcia in più» dice con or-

goglio. «La cosa più importante 
è proteggere ciò che è stato fatto 
fino ad ora - è convinta -. Noi ab-
biamo il compito di innescare dei 
processi che poi vengono elabo-
rati dai ragazzi. Dobbiamo però 
cercare di parlare di fiducia. Que-
sti ragazzi hanno bisogno di fidu-
cia». «Bisogna poi avere il corag-
gio di affrontare le situazioni ir-
regolari che ci sono tra noi - pro-
segue -. Per fare questo dobbia-
mo diventare impeccabili e non 
dare alibi a questi ragazzi». Infi-
ne il richiamo alle periferie: «Noi 
pensiamo che il benessere sia al 
centro. Invece dobbiamo rivalu-
tare le periferie dove ci sono più 
spazi, anche da coltivare». 

_fri.  A sinistra e sopra, due momenti del rinfresco al Grande Albergo Roma
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Durante il TG Parma, andato in onda 
alle ore 19.30, è stato dedicato un servizio 

a Visit Emilia che ha accolto gli operatori turistici svizzeri.

Per rivedere il video (durata 1'42''):
 https://www.12tvparma.it/puntata/tg-parma-edizione-

del-17-11-2023-ore-1930/visit-emilia-170-operatori-turistici-
svizzeri-in-citta-per-conoscere-il-territorio/ 

https://www.12tvparma.it/puntata/tg-parma-edizione-del-17-11-2023-ore-1930/visit-emilia-170-operatori-turistici-svizzeri-in-citta-per-conoscere-il-territorio/
https://www.12tvparma.it/puntata/tg-parma-edizione-del-17-11-2023-ore-1930/visit-emilia-170-operatori-turistici-svizzeri-in-citta-per-conoscere-il-territorio/
https://www.12tvparma.it/puntata/tg-parma-edizione-del-17-11-2023-ore-1930/visit-emilia-170-operatori-turistici-svizzeri-in-citta-per-conoscere-il-territorio/
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‰‰ Ogni ingresso in sala è
uno scatto col telefonino, a
immortalare la magnificen-
za dei palchi, del sipario e
del soffitto dipinto da Gio-
van Battista Borghesi. E so-
no sguardi allenati quelli che
si incantano ad ammirare il
tempo parmigiano della liri-
ca. «Mai abbiamo fatto uno
dei nostri incontri in un luo-
go simile...» dirà poco dopo
Martin Wittwer, presidente
di Srv, la Federazione svizze-
ra di viaggi.

È nella cornice del Teatro
Regio che si è svolta - per la
prima volta in Italia - la
22esima assemblea annuale
degli operatori turistici arri-
vati dai diversi Cantoni. Cen-
tosettanta quelli che grazie
alla collaborazione e all'or-
ganizzazione di Visit Emilia
stanno trascorrendo una tre
giorni tra Parma, Piacenza e
Reggio Emilia, con la possi-
bilità di testare in prima per-
sona ciò che il territorio offre
tra cultura, enogastronomia
e natura. «Da qualche anno
abbiamo deciso di puntare
sul turismo svizzero perché è
un mercato molto interes-
sante: medio-alto spendente
e reso comodo e sostenibile
anche grazie ai buoni colle-
gamenti con i treni - spiega il
presidente di Visit Emilia
Cristiano Casa -. Abbiamo
investito nella comunicazio-
ne e nelle fiere in Svizzera e
avere qui i loro tour opera-
tor, ossia chi propone le va-

canze ai propri connaziona-
li, è la ciliegina sulla torta».

I numeri danno ragione al-
l'impegno e alle prospettive
di futuro: i dati di settembre
dicono che c'è stato il 25% in
più di pernottamenti rispetto
al 2019 e più 12% se rappor-
tati all'anno scorso. In questa

occasione i primi, ottimi ri-
scontri sono arrivati alla cena
di benvenuto curata da Chef
to Chef Emilia Romagna e de-
dicata ai prodotti e piatti tipi-
ci emiliani. All'Antica Corte
Pallavicino - falò acceso nel
cortile e la suggestione delle
luminarie - si sono messi ai

fornelli tre «stellati»: il padro-
ne di casa Massimo Spigaroli,
Isa Mazzocchi del ristorante
La Palta di Borgonovo Val Ti-
done e Andrea Vezzani Incer-
ti del ristorante Ca’ Matilde
di Quattro Castella.

Ieri la mattina dell'assem-
blea annuale della Srv è stata
preceduta dalla possibilità di
incontrare al Ridotto del Re-
gio gli operatori locali: dal La-
birinto della Masone a Assa-
porAppennino, da Parma
Welcome al Fidenza Village. A
dare il benvenuto ufficiale
agli operatori svizzeri lo stes-
so Casa, che ha raccontato di
una terra rimasta autentica,
che si presenta nel segno di
Verdi, dei suoi castelli, del fa-
scino di luoghi come il Teatro

Al Regio
Qui sopra, la
platea di
operator i
tur istici
svizzer i
a l l ' a s s e m bl e a
della loro
Fe d e ra z i o n e.
Qui a fianco,
da sinistra,
L ava g e t t o,
Manghi e
Casa con il
coltellino
s v i z ze r o
ricevuto in
dono da Srv.

‰‰ Da lunedì a venerdì è
previsto un importante in-
tervento di manutenzione
straordinaria della sede stra-
dale dei viali Falcone e Bor-
sellino. I viali saranno chiusi
alla circolazione da viale
Bottego ai sottopassi ferro-
viari. L’accessibilità alla sta-
zione sarà comunque garan-
tita da via Monte Altissimo
(dove sarà inoltre previsto lo
stazionamento dei taxi) o
percorrendo viale Europa,
via Villa Sant’Angelo e strada
Alessandria, per proseguire
sui tratti transitabili dei viali
Falcone e Borsellino a nord
della stazione.

Su viale Borsellino sarà de-
localizzata l’area di sosta bre-
ve per discesa e salita dei pas-
seggeri. Le fermate del bus,
normalmente collocate nel
sottopasso ferroviario, saran-
no invece temporaneamente
spostate in viale Bottego in
prossimità di piazzale Dalla
Chiesa su entrambi i lati, in
viale Toschi all’intersezione
con viale Bottego, e in via
Trento. Gli accessi laterali est,
ovest e sud del piano interra-
to della stazione saranno
temporaneamente inibiti.

r. c .
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Turismo Tre giorni di esperienze sul territorio. Al Regio l'assemblea della loro federazione

Visit Emilia punta ai turisti svizzeri
E 170 tour operator fanno le «prove»

25%
L'aumento
di pernotta-
menti di
turisti
svizzeri
calcolato a
s e t t e m b re
rispetto al
2019. Sono
circa 30mila
p re s e n z e .

Cantiere
Viali chiusi
e stazione:
cosa cambia

Farnese, il Duomo e il Batti-
stero. «Certo, se dovete ini-
ziare la dieta non è la regione
giusta...», strappa la risata alla
platea. D'altra parte, come ri-
corda il capo della segreteria
politica della Presidenza della
Regione Giammaria Manghi,
«sono 44 le Igp e Dop dell'E-
milia Romagna, la regione
che ne ha più di tutte. Ma qui
offriamo una proposta ricca e
diversificata, anche nel segno
dell'arte e della natura». Altri
«consigli di viaggio», utili per
il pomeriggio e la serata liberi
di ieri, li dà il vicesindaco con
delega a Cultura e Turismo
Lorenzo Lavagetto, che cita le
eredità di Correggio e del Par-
migianino, la Pilotta con il
suo allestimento rinnovato.
Che poi oggi è un altro giorno:
quello di sette tour esperien-
ziali possibili. Nel Parmense
la scelta era tra una visita con
e-bike alla città e cooking
class all'Academia Barilla, un
bike tour a Torrechiara che
comprende il castello e la de-
gustazione in un prosciuttifi-
cio o la scoperta della Dallara
Academy abbinata a una de-
gustazione di vini. Tutto a
portata di turisti «comuni». «E
con Trenitalia l'obbiettivo è
rendere questo collegamento
sempre più attrattivo», spiega
Philipp Mäder, presidente di
Sbb, le ferrovie svizzere. Ossia
cinque ore di viaggio nel se-
gno della sostenibilità.

Chiara Cacciani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospitalità

Domani
Ritorna
il mercato
in via Zarotto

‰‰ Domani il Consorzio La
Qualità dei Mercati, pro-
mosso da Ascom Parma, tor-
na in città con il tradizionale
appuntamento di «via Zarot-
to in Festa». La manifesta-
zione si svolgerà dalle 9 alle
19 in via Zarotto, nel tratto
compreso tra via Bandini e
la rotonda di Via Emilia Est
esclusi, e vedrà la partecipa-
zione di circa 30 operatori
che presenteranno al pub-
blico le ultime novità di ab-
bigliamento, calzature di
tendenza per la stagione au-
tunno e inverno, articoli
sportivi, biancheria per la
casa e molto altro.

A completare l’evento, an-
che un punto ristoro orga-
nizzato dal Circolo Arci San
Lazzaro che delizierà tutti i
presenti con torta fritta cuci-
nata sul momento.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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